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1. PARTE GENERALE  

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (di seguito DUVRI) è 

da considerarsi parte integrante degli elaborati progettuali da porre a base di gara per 

l’affidamento mediante gara, ad unico operatore economico, del servizio di gestione 

dell’intero Ciclo integrato dei rifiuti del Comune di San Gennaro Vesuviano. Ha lo scopo di 

ottemperare all’obbligo ex  art. 26 del D. LGS. 81/08 e ss.mm.ii. di previsione dei rischi 

dovuti alle interferenze prodotte dalle attività relative al servizio di Gestione del Ciclo 

Integrato dei Rifiuti, che saranno svolte dall’Appaltatore  presso il luogo di lavoro (aree 

interne ed aree esterne) ove è effettuato il servizio in argomento, quali, a titolo 

esemplificativo: Aree del territorio comunale, Centro Di Raccolta comunale, aree 

condominiali, plessi scolastici, etc..  

     

1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI   

La normativa principale che tratta gli argomenti inerenti gli appalti è la seguente:   

1) Codice civile artt. 1655 – 1677. 
2) D. Lgs. 276/03 art. 29, modificato dal D. Lgs. 251/2004, art. 6 (Legge Biagi).   
3) Legge 248/06 art. 35 punti 28-35.  
4) D. Lgs. 163/06 (Codice degli Appalti) e ss.mm.ii.. 
5) Legge 123/07 (delega al governo per emanare il testo unico sulla sicurezza). 
6) Determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi  e forniture - Sicurezza nell'esecuzione degli appalti relativi 
a servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi 
(DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza (GU n. 64  del 15-3-2008). 

7) Linee guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture o 
servizi. 

8) D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e ss.mm.ii.- Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 
agosto 2007 n. 123,  in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro.   
 

1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI RELATIVI AL D.LGS 81/08 E SS.MM.II. 

Si riportano di seguito gli articoli di interesse per l’argomento:  

- Art. 26 D.Lgs. 09/04/2008 n.81  e ss.mm.ii. - Obblighi connessi ai contratti 
d’appalto;  

- Art. 286 del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 - Oggetto della valutazione dei rischi;  
- Art. 29 D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 -  Modalità di effettuazione della valutazione dei 

rischi.  
 

1.3 GENERALITÀ   

Il DUVRI viene redatto in ottemperanza  al  dettato  dell’art.  26,  comma  3  del  Decreto  

Legislativo  del  9  aprile  2008,  n.  81 e ss.mm.ii. -  Attuazione  dell’articolo 1 della Legge 
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3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di  

lavoro.  

Il DUVRI si pone i seguenti obiettivi:   

- promuovere la cooperazione ed il coordinamento previsto al comma 2 dell‟art. 26 

sopra citato;   

- cooperare  all’attuazione delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  

lavoro  incidenti  sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

- coordinare gli interventi di prevenzione e protezione dai rischi di interferenze cui 

sono esposti i lavoratori e informare reciprocamente il Committente e l ’Esecutore in 

merito a tali misure.   

Quanto sopra al fine di rendere edotti i lavoratori impegnati nell’espletamento del servizio 

sulle necessarie misure di prevenzione e protezione da attuare  durante lo svolgimento 

delle attività contrattualizzate in relazione ai rischi interferenziali.  Resta inteso che 

l’osservanza di tutte le norme in materia di sicurezza e di igiene sul lavoro, delle 

prescrizioni e relative misure di tutela, nonché l’adozione delle cautele prevenzionistiche 

necessarie per i rischi specifici propri della loro attività, rimane in capo al Datore di Lavoro.  

Di  volta  in  volta,  in  caso  di  attività  non  previste,  dovrà essere  redatto  e  consegnato  

al  soggetto  esecutore  dell’attività uno specifico documento complementare e di dettaglio 

al presente che sarà illustrato ai lavoratori interessati a cura del proprio datore di lavoro o 

suo delegato.   

Di seguito l’Ente / Responsabile del Servizio, saranno anche denominati “Committente”, 

mentre l’impresa appaltatrice del servizio “Impresa Appaltatrice” o “Appaltatore”. 

 

1.4 GESTIONE DEL DUVRI   

L’aggiudicatario dovrà prendere visione di tutte le prescrizioni di sicurezza riportate nel 

presente DUVRI con particolare riferimento alla gestione (percorsi, permessi di accesso, 

…) del  servizio da effettuare. L’aggiudicatario si impegna ad attuare quanto contenuto nel 

presente DUVRI, accettando la possibilità di dover effettuare una riunione di 

coordinamento presso tutte le aree in cui si presenta un rischio da interferenza ai sensi 

dell’art. 26 del D. LGS. 81/08, ovvero nel momento in cui intervengono variazioni delle 

precedenti condizioni.  

A) Finalità  

Il presente Documento di Valutazione è stato redatto in ottemperanza al dettato 

dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs.81/08 per promuovere la cooperazione ed il 
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coordinamento previsto al comma 2 del medesimo articolo  tramite la cooperazione 

all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro  incidenti 

sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto dei servizi, il coordinamento degli interventi 

di protezione  e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori e l’informazione 

reciproca in merito a tali misure al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze nelle 

lavorazioni oggetto dell’appalto/del contratto  d’opera  da  stipularsi  tra  le  parti,  in  

forma  scritta,  mediante  incarico  specifico  per  l’effettuazione di una prestazione 

determinata. Sono altresì indicati i costi per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta.     

B) Descrizione  delle  attività  oggetto  dell’appalto/del contratto  d’opera    

Oggetto dell’appalto è il servizio “Ciclo integrato dei rifiuti urbani”, riguardante le attività 

di cui al successivo capitolo 2: “Oggetto dell’appalto” che possono raggrupparsi nelle 

seguenti categorie: 

• SERVIZIO  DI PRELIEVO, CARICO, TRASPORTO DI RIFIUTI E CONFERIMENTO 

PRESSO PIATTAFORME; 

• SERVIZIO DI LAVAGGIO E SPAZZAMENTO STRADALE, IVI COMPRESE LE 

AREE MERCATALI E QUELLE ADIBITE A MANIFESTAZIONI; 

• SERVIZIO DI FORNITURA E DISTRIBUZIONE DELLE ATTREZZATURE PER LA 

RACCOLTA DIFFERENZIATA E SENSIBILIZZAZIONE MEDIANTE CAMPAGNA 

DI SENSIBILIZZAZIONE; 

• SERVIZIO DI PULIZIA DELLE CADITOIE COMUNALI; 

• SERVIZIO  DI GESTIONE DEL CDR COMUNALE.  

C) Descrizione delle misure di sicurezza da attuare     

Con  il  presente  Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da  Interferenza,  

vengono  fornite  all’impresa appaltatrice informazioni  di  carattere  generale  sui  

possibili rischi derivanti da interferenze negli ambienti in cui è destinata ad operare la 

ditta appaltatrice nell’espletamento dell’appalto in oggetto, al fine di consentire alla 

stessa di adottare le relative misure di prevenzione e di emergenza in relazione alla 

specifica attività. 

D) Modalità operative     

L’Impresa Appaltatrice provvederà a fornire al committente la seguente 

documentazione: nominativo del RSPP; nominativo del RLS; nominativi degli Addetti 

al Servizio Antincendio e Addetti al Pronto Soccorso; nominativo del Medico 

Competente; copia  del  DVR  in  riferimento  alle  attività  previste  dal  contratto  

(artt.18-19  D.Lgs. 81/2008) o del piano di cooperazione e coordinamento;  copia del 
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Libro Unico e del Registro infortuni; registro e verbali di formazione e informazione dei 

lavoratori; mezzi/attrezzature disponibili e relative certificazioni per l’esecuzione dei 

lavori nonché libretti di uso e manutenzione; elenco dei dispositivi di protezione 

individuale;  elenco delle sostanze e preparati pericolosi e relative schede di 

sicurezza; numero e tipologia degli infortuni occorsi negli ultimi 3 anni; elenco delle 

maestranze autorizzate all’accesso alle aree; eventuali misure preventive e protettive, 

integrative rispetto al DVR o piano di cooperazione e coordinamento adottate in 

relazione alla specificità delle attività svolte. Inoltre l’Impresa Appaltatrice  deve: 

leggere e sottoscrivere il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenze 

(DUVRI) che  sarà costituito dal presente documento, modificato ed integrato con le 

specifiche  informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che l’Impresa 

Appaltatrice deve eseguire ed alle attrezzatture utilizzate; produrre un proprio 

Documento di valutazione dei Rischi connessi alle attività specifiche, che dovrà essere 

Coordinato con il Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI).    

 

1.5 INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA INTRODOTTI NEL LUOGO DI 
LAVORO (art. 26 comma 1 lettera b D.Lgs. 81/08) E MISURE ADOTTATE PER 
ELIMINARE LE INTERFERENZE (ART. 26 COMMA 3 DEL D.LGS. 81/08)  

L’Appaltatore  deve effettuare tutte le  necessarie  operazioni  tese  a  promuovere  la  

cooperazione  e  il  coordinamento  degli  interventi  di  protezione  e  prevenzione  dai  

rischi cui sono esposti i lavoratori, attraverso lo scambio di informazioni reciproche, 

anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori delle diverse 

imprese coinvolte. Deve inoltre fornire a tutti i soggetti interessati dettagliate 

informazioni sui rischi specifici esistenti  nell’ambiente  in  cui  sono  destinati  ad  

operare  e  sulle  misure  di  prevenzione  e  di emergenza adottate in relazione alla 

propria attività. Resta  a  carico  dell’appaltatore  l’onere  di  trasmettere  ai  propri  

lavoratori  le  informazioni acquisite dal committente, nonché le disposizioni a cui 

dovranno attenersi.  Nel  presente  appalto  sono  state individuate le misure per 

ridurre e/o eliminare le interferenze descritte nei paragrafi che seguono.     

 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

Oggetto dell’appalto è il complesso delle seguenti elencate prestazioni e forniture che 

il Comune intende affidare a una Società specializzata esterna all’Ente, di seguito 

anche denominata Società appaltatrice, dettagliatamente descritte nel Capitolato 

D’Oneri e nel Piano Industriale che qui si intendono integralmente richiamati.   
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2.1 RISCHI DERIVANTI DA INTERFERENZE 

I lavoratori: 

1. devono attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche (interne ed 

esterne) e specialmente a tutti i divieti contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati 

con segnali visivi e/o acustici. 

2. non accedere, senza precisa autorizzazione, a zone diverse da quelle interessate ai 

lavori. 

3. Osservare e far osservare tutti i dispositivi di cui al DVR aziendale, al presente 

DUVRI ed alle specifiche normative di settore. 

Tipo di servizio Luogo Misure adottate per eliminare le interferenze 

Movimentazione 
Carichi 

Esterno 

- Manovre esterne e di attracco alla ribalta di  
esclusiva competenza dell’autotrasportatore. 

- Assegnazione aree stoccaggio materiali e  
delimitazione dell’area stessa.  

- Manovre di spettanza dell’autista trasportatore. 
- Indossare gli appositi D.P.I. 
- Utilizzare esclusivamente dotazioni e mezzi 

conformi ai requisiti di sicurezza 
- Eseguire tutte le operazioni assicurando la distanza 

minima di sicurezza da cose, persone e animali. 

Automezzi in 
manovra 

Rischi da 
investimento 
e/o 
ribaltamento 

- I mezzi devono muoversi a velocità ridotta.  
- I  mezzi devono sostare  in  modo da non intralciare 

la viabilità.  
-  Rispettare  le  indicazioni  degli  addetti agli 

impianti.  
-  Rispettare  la  segnaletica. 
- Operare in assenza di persone non addette ai lavori 

in prossimità dei mezzi e/o macchinari.  
- Indossare gli appositi D.P.I. 

 
2.2 Descrizione dei luoghi di lavoro di competenza del datore di lavoro committente  

Le attività svolte per i Servizi sono finalizzate alla gestione del servizio Ciclo Integrato 
dei rifiuti urbani, secondo quanto indicato al capitolo 2 “OGGETTO DELL’APPALTO”.  
Inoltre i lavoratori svolgeranno mansioni d’ufficio caratterizzate dall’utilizzo delle usuali 
attrezzature costituite principalmente da telefono, computer, fax, stampanti e 
fotocopiatrici, si occuperanno della gestione del Centro di Raccolta Comunale, ed 
avranno diretto contatto con gli utenti. 
Si riportano di seguito una serie di informazioni relative alle strutture di proprietà 
comunale ed alle attività che vi si svolgono, alle misure di prevenzione e protezione e 
alle prescrizioni gestionali impartite dal Datore di lavoro committente in riferimento alle 
suddette aree. 
 

Il CDR comunale, la cui gestione sarà affidata all’appaltatore, è dotato anche di area 
Ufficio, con bagni e spogliatoi. 
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I luoghi di lavoro in genere, i luoghi di passaggio e di transito, le uscite dei locali, i 
pavimenti, ecc... presentano requisiti tali da non costituire causa diretta o indiretta di 
infortunio, si possono conseguentemente considerare ragionevolmente ridotti al 
minimo i seguenti rischi:  
  rischio di caduta da posti di lavoro,  
  rischio di caduta per inciampamento o scivolamento,  
  rischio d’urto con spigoli, bordi e materiali,  
  rischio di investimento con mezzi circolanti nel comprensorio.  
 
Aerazione, illuminazione naturale ed artificiale, temperatura  
L'aerazione e l'illuminazione naturale, nonché il riscaldamento / raffrescamento del 
blocco ufficio dovranno sempre essere garantiti tramite ampie finestre apribili nonché 
mediante impianti di climatizzazione\riscaldamento. Le attrezzature termiche e/o laser 
vanno posizionate in prossimità di finestre. La superficie aeroilluminante dei locali 
adibiti ad uso ufficio deve sempre essere adeguata. 
Gli impianti di illuminazione artificiale per i vari tipi di locali e attività consentono 
uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, 
colore della luce e resa del colore.  
  
Pavimenti e passaggi  
Le zone di passaggio vanno sempre chiaramente delimitate e mantenute libere da 
ostacoli e pulite in particolare da sostanze sdrucciolevoli. La pulizia deve essere 
garantita con frequenza almeno giornaliera mentre la disinfezione almeno due volte al 
giorno. 
I passaggi utilizzati da veicoli vanno segnalati e delimitati, al fine di permettere il 
transito dei pedoni in situazione di sicurezza.  
In particolare è permesso il transito solo nell’area appositamente circoscritta. 
 
Sarà cura della società appaltatrice delimitare adeguatamente i detti passaggi, 
provvedere alla segnaletica orizzontale e verticale ed è fatto obbligo agli operatori 
presenti garantire il rispetto delle disposizioni di sicurezza. In particolare i cittadini 
conferenti non potranno avvicinarsi ad altre aree del Cento di Raccolta ed in particolare 
ai contenitori scarrabili. Il compito del deposito di tutti i tipi di rifiuti spetta agli operatori, 
secondo le modalità previste dal D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., dal DVR aziendale e dalle 
linee guida INAIL. 
 
I macchinari e i quadri elettrici prospicienti a corridoi di transito devono sempre essere 
protetti da ripari fissi. Gli spazi lavorativi soggetti ad interferenze esterne (possibilità di 
caduta e/o spargimento di materiali) vanno sempre adeguatamente protetti da 
transenne e segnalati da nastri e/o cartelli d’avviso.  
 
Vie e uscite di emergenza, porte e portoni, vie di circolazione  
Le porte di accesso ai locali devono essere sempre mantenute libere da qualsiasi 
impedimento.  
  

Gli utenti possono accedere in orari prefissati, per conferire i materiali preventivamente 
selezionati, da depositare, ad esclusiva cura degli addetti al CDR, entro i rispettivi 
contenitori. Gli utenti non possono accedere all’interno dei Blocchi ufficio. In particolare 
non è consentito l’ingresso, né l’accesso od il contatto con i contenitori dei rifiuti del CDR 
comunali. 
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Le diverse tipologie di contenitori sono idonee a raccogliere frazioni di rifiuto solido (carta, 
cartone, plastica, vetro ecc...) o liquido (oli esausti, ecc.) depositato dai soli operatori della 
Società appaltatrice in modo differenziato all’interno di: container scarrabili, presscontainer 
o piccoli contenitori per la raccolta differenziata.  
I materiali conferiti presso il Centro, saranno poi trasportati presso gli impianti di 
recupero/smaltimento.  
 
Le attività di presa in carico dei rifiuti e posizionamento negli appositi contenitori, nonché 
quelli di pesatura e rilascio di ricevuta, sono svolte dal personale del CDR. 
 

 
PLESSI SCOLASTICI 
I servizi oggetto di appalto, eccetto il servizio di spazzamento stradale manuale, dovranno 
essere eseguiti all’interno ed all’esterno dei plessi, esclusivamente durante l’orario di 
chiusura, previo accertamento da parte degli operatori dell’assenza di utenti. 

 
 

AREA MERCATALE 
I servizi oggetto di appalto dovranno essere eseguiti all’interno ed all’esterno dell’area 
mercatale esclusivamente durante l’orario di chiusura, previo accertamento da parte degli 
operatori dell’assenza di utenti. 

 
CIMITERO COMUNALE 
I servizi oggetto di appalto, eccetto il servizio di spazzamento stradale manuale, dovranno 
essere eseguiti all’interno ed all’esterno dell’area esclusivamente durante l’orario di 
chiusura, previo accertamento da parte degli operatori dell’assenza di utenti. 

 

 
2.2.1 Gestione operativa ed organizzativa del centro di raccolta comunale   

L’appaltatore è individuato quale soggetto gestore del Centro di Raccolta ai sensi del 
D.M. 08.04.2008.   
Potranno accedere al Centro di Raccolta:   
-  Le utenze domestiche e non domestiche con residenza/sede nel territorio del 
Comune in cui ha sede il Centro stesso o, nel caso in cui il Centro di Raccolta venga 
successivamente reso disponibile al servizio di più Comuni, con residenza/sede nel 
territorio dei suddetti Comuni.   
-  Altri soggetti tenuti, in base alle vigenti normative settoriali, al ritiro di specifiche 
tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche (es. Distributori RAEE, ecc.).   
-  Soggetti terzi, in qualità di trasportatori per conto delle utenze muniti di regolare 
delega.   
Gli orari e giorni di apertura sono indicati nel capitolato di oneri che disciplina 
l’esecuzione del servizio. Tali giorni ed orari di apertura potranno essere 
successivamente variati dalla Stazione Appaltante, con un preavviso di almeno 10 
giorni rispetto alla data di variazione. È facoltà della Stazione Appaltante  
affidare all’Appaltatore il presidio e la gestione di nuovi Centri di Raccolta che potranno 
essere attivati nel territorio e l’Appaltatore sarà tenuto ad accettare l’affidamento alle 
condizioni previste nel Capitolato.  Questa eventualità comporterà l’aggiornamento del 
presente documento.  
Le operazioni di svuotamento dei contenitori e di trasporto del materiale agli impianti di 
destinazione finale devono essere effettuati con frequenza adeguata ad evitare 
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l’accumulo di materiale al di fuori dei contenitori o il riempimento oltre misura dei 
contenitori stessi e potranno essere effettuate con le seguenti modalità:   

- Trasporto diretto del contenitore/cassone scarrabile presso l’impianto di destinazione 
finale e successiva ricollocazione dello stesso nel centro di raccolta di provenienza. 
Ogni contenitore/cassone di conferimento, utilizzato per il trasporto diretto del materiale 
in impianto, deve essere obbligatoriamente ricollocato, previo svuotamento, nel centro 
di raccolta di provenienza prima della successiva apertura al pubblico (in modo che 
durante gli orari di conferimento non vi sia mai l’assenza di nessun contenitore), al fine 
di evitare qualsiasi tipo di contatto od interferenza con persone non addette ai lavori. 

- Trasbordo del materiale dal contenitore/cassone di conferimento ad un mezzo idoneo e 
successivo trasporto  a  destinazione.  Nel caso  in  cui venga effettuata  tale  
operazione  vi è  l’obbligo, a  carico dell’Impresa Appaltatrice, di evitare lo spargimento 
del materiale trasferito al di fuori del contenitore/cassone di trasferimento e del mezzo 
per il trasporto a destinazione.   
È facoltà della Stazione Appaltante richiedere che dette operazioni siano effettuate 
obbligatoriamente secondo una precisa modalità.   
È obbligo dell’Appaltatore provvedere alla pulizia giornaliera del CDR comunale ed alla 
disinfezione degli stessi, compresi i contenitori scarrabili, almeno n. 2 volte al giorno. Il 
prelievo dei cassoni per il successivo trasporto alla destinazione finale, il 
posizionamento degli stessi e qualunque manovra di automezzi, devono essere 
effettuati al di fuori degli orari di apertura al pubblico del Centro di Raccolta, ad 
eccezione dei materiali il cui trasportatore è soggetto diverso dall’Appaltatore (es. 
vernici, oli, abiti, batterie, RAEE, ecc.), che potranno invece essere prelevati nel  
normale orario di apertura. In tal caso è fatto obbligo agli addetti di impedire durante il 
tempo necessario ad eseguire le dette operazioni e comunque fino al completo 
allontanamento degli automezzi l’accesso delle persone non addette ai lavori al CDR 
comunali. Per quanto non espressamente riportato, si rimanda a quanto previsto nel 
Capitolato d’Oneri.  
  

2.2.2 Attività generale di prevenzione  

Il soggetto gestore operativo del CDR,  provvede a porre in essere le seguenti misure 
di prevenzione per contribuire a implementare la sicurezza e ridurre ulteriormente i 
rischi interferenziali:  
- Preventiva formazione ed informazione mediante dei corsi di primo soccorso, 

sicurezza, evacuazione e antincendio di lavoratori ed addetti.   
- Verifica periodica della presenza della segnaletica verticale ed orizzontale e 

eventualmente integrazioni alle stesse; segnali di divieto, prescrizione e limitazione 
della velocità dei veicoli;  

- Limitazione  della  contemporaneità  di  attività  e  separazione  spazio  temporale  
tra  accesso dell’utenza e gestione del sito;  

- Verifica periodica della presenza della segnaletica orizzontale per il  traffico 
veicolare e pedonale.  

- Verifica periodica della presenza della seguente segnaletica - tipo.   
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Per quanto non espressamente riportato, si rimanda a quanto previsto nel Capitolato 
d’oneri.  
  

2.2.3 Divieti e precauzioni  

Qualora il personale dell’aggiudicatario noti delle componenti di pericolo, poco chiare o 
anomale, dovrà immediatamente richiedere delucidazioni e/o fornire immediata 
segnalazione al Responsabile dell’area prima di effettuare qualsiasi tipo d’operazione. 
È compito delle ditte/lavoratori autonomi non mettere a repentaglio la salute e la 
sicurezza propria ed altrui.  
Tutte le apparecchiature elettriche utilizzate dovranno essere a norma ed utilizzate 
propriamente negli ambienti adatti al loro uso. Per tutte le apparecchiature con potenza 
superiore ai 1000W è bene chiedere a quale punto di presa far riferimento. I lavoratori 
delle ditte appaltatrici non devono accedere ai locali o zone nei quali vige il divieto 
d’accesso. Tale divieto non si applica alle ditte/lavoratori autonomi per i quali l’accesso 
a tali zone/edifici faccia parte dell’intervento/lavoro. In ogni caso la prima volta le 
ditte/lavoratori autonomi saranno accompagnati in tali zone da una persona preposta, 
che dovrà informarli sui rischi e sulle procedure di sicurezza da adottare.  
Il personale dovrà essere informato e formato sulle misure da adottare in situazioni 
d’emergenza, in tali luoghi l'evacuazione è evidente, il personale è in ogni caso tenuto 
in caso d’emergenza a seguire scrupolosamente le eventuali  istruzioni che gli saranno 
impartite. Il personale esterno potrà intervenire alla gestione dell’emergenza solo 
nell’ambito delle proprie conoscenze e capacità.  
  

2.2.4 Modalità di gestione dell’emergenza  

Il personale esterno è tenuto a seguire scrupolosamente le informazioni impartite, 
seguire quanto segnalato dai cartelli d’obbligo, divieto, prescrizioni, uso dei dispositivi 
di protezione individuale e tutto quanto inerente la sicurezza e la salute sul lavoro.  
Il personale esterno è tenuto scrupolosamente a seguire tutte le norme 
antinfortunistiche previste per legge durante l’espletamento delle proprie attività 
all’interno del CDR. Il Datore di Lavoro della Ditta Appaltatrice deve inoltre fornire tutte 
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le informazioni relative ad eventuali variazioni nei cicli di lavorazione rispetto a quanto 
concordato in sede di contratto, dando precise indicazioni sulle nuove tipologie di 
rischio introdotte in seguito alla variazione.  
 

3. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI DELLE AREE 
OGGETTO DI INTERVENTO   

 

3.1  INTRODUZIONE  

Il servizio in appalto si svolge presso aree pubbliche, aree di proprietà dell’Ente e 
presso aree che non sono sotto la competenza giurisdizionale del Committente. 
Pertanto la ditta esecutrice del servizio svolgerà le attività secondo modalità diverse 
che al fine di individuare i rischi da interferenze possono essere così raggruppate:  
 

3.2 ESECUZIONE DEI SERVIZI CON ACCESSO ALL’INTERNO DI UN’AREA 
PUBBLICA O PRIVATA (UTENZE, CONDOMINI, CENTRO DI RACCOLTA 
COMUNALI, IMPIANTI, PLESSI SCOLASTICI ETC.) DIVERSA DAL SUOLO 
PUBBLICO.  

A fronte delle informazioni in possesso direttamente del Committente e della 
documentazione acquisita dai datori di lavoro responsabili delle aree in cui si svolge il 
servizio in appalto è possibile il coordinamento e la cooperazione tra Datore di lavoro 
Committente e Datore di lavoro non committente. 
Seguono i rischi da interferenza che si possono generare durante l’esecuzione dei 
servizi, con accesso dei mezzi all’interno di un’area diversa dal suolo pubblico, in 
aggiunta ad eventuali rischi specifici contemplati nei documenti di valutazione dei 
rischi dei datori di lavoro.  

 
3.2.1 RISCHI DA INVESTIMENTO O DA TAMPONAMENTO 

Il rischio in esame consiste nella possibilità di impatto dei mezzi utilizzati dall’esecutore 
del servizio, contro terzi potenzialmente presenti nelle aree oggetto di intervento 
ovvero di investimento di persone presenti in dette aree. Al fine di limitare detti rischi i 
mezzi dovranno procedere a passo d’uomo. All’interno dei plessi scolastici o degli altri 
edifici pubblici o privati (es. condomini, parcheggi, etc.), il servizio dovrà essere svolto, 
per quanto possibile,  in orario in cui non vi saranno persone nell’area di detti edifici, o, 
al più quando gli allievi ed i docenti (nel caso dei plessi scolastici) o di utenti in 
generale, saranno all’interno dell’edificio o comunque in orari in cui è prevista la 
presenza del minor numero di utenti possibile. Nel caso eccezionale in cui ci dovessero 
essere persone in genere, anche in transito in prossimità del mezzo o delle aree 
oggetto di intervento, l’autista e gli operatori in genere dovranno attendere che il 
percorso per guadagnare l’uscita e/o l’entrata o in generale l’area sulla quale si troverà 
ad operare, siano totalmente liberi dalla presenza di terzi.  
Nelle zone in cui potrebbero transitare utenze in genere, cittadini, etc, come Piazze, 
Aree mercatali, etc. si prescrive che la velocità massima non debba superare i 10 
Km/h, allo scopo di limitare il rischio di investimenti, ma anche per ridurre la possibile 
emissione di polveri.  
Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche sono severamente 
vietate, le manovre dovranno essere sempre eseguite da operatore specializzato, e 
con la massima attenzione.  
L’appaltatore dovrà fornire agli addetti, indumenti e dispositivi autonomi per renderli 
visibili a distanza, durante le attività svolte in presenza di traffico (allestimento dell’area 
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di intervento, installazione della segnaletica prevista dal Codice della Strada, …) e 
all’interno dell’area di lavoro.  
Di contro, i lavoratori dell’impresa esecutrice sono esposti al rischio di investimento da 
parte dei veicoli di terzi (aziende fornitrici, utenti, …) circolanti all’interno delle aree in 
cui si trovano ad operare. In questo caso si prevede come misura di prevenzione e 
protezione l’utilizzo di indumenti ad alta visibilità e comunque la presenza di almeno 
due operatori. Relativamente al servizio di spazzamento stradale manuale, quando 
questo avvenga sulla carreggiata stradale, l’area dovrà essere delimitata al fine di 
rendere sicuro il lavoro dell’operatore ed eventualmente andrà utilizzata segnaletica. 
Ad ogni modo resta sottinteso l’obbligo di dotazioni sonore e luminose sugli automezzi 
utilizzati per lo svolgimento dei servizi. 
In caso di presenza di cancelli elettronici, prima di accedere all’area bisognerà 
attendere l’apertura e la successiva chiusura completa delle ante, anche per evitare 
l’eventuale ingresso di persone non autorizzate.  
Il mezzo è tenuto a percorrere esclusivamente il minimo tratto per raggiungere il luogo 
di stazionamento dei contenitori. Ove presente, dovrà essere rispettata la segnaletica 
orizzontale e verticale con particolare riferimento ai segnali di obbligo e prescrizione.  
Come sopra ribadito, l’aggiudicatario si impegna a tenere lontano dall’area in cui sta 
svolgendo il servizio ogni persona non addetta ai lavori.    
In particolari casi alcuni utenti potrebbero non comprendere le più elementari 
segnalazioni di avvertimento e avere una scarsa reattività fisica. Prevedere quindi dei 
tempi di reazione da parte loro (ad esempio in caso di attraversamento) più lunghi del 
prevedibile.  
In caso di particolari esigenze, l’esecutore si coordinerà al fine di ridurre il rischio con il  
responsabile  dell’area.  Inoltre  ci  potrà  essere  la  necessità  di  acquisire  dei  
permessi  speciali  per  poter  accedere all’interno di alcuni stabilimenti.  
Quanto sopra, ovviamente si intende esteso a tutte le aree di accesso diverse da 
quelle indicate (es. parchi privati, villa comunale, ecc) 
Infine in merito alle attività di raccolta all’interno del Centro di Raccolta, il rischio in 
questione è ridotto attraverso uno sfasamento temporale degli orari di accesso del 
pubblico e dei mezzi (si veda a tal proposito il relativo capitolo). 
 

3.2.2 Rischi da emissione di fumi, gas, rumori e disturbo alla quiete 
pubblica 

Se non necessario, durante il carico dei contenitori i mezzi devono essere spenti. 
Durante lo stazionamento prolungato dei mezzi oltre la durata necessaria per svolgere 
il servizio di raccolta, questi devono essere spenti. In ogni caso tutti gli operatori 
dovranno sempre utilizzare i dispositivi di protezione individuale obbligatori.  
Gli operatori dovranno evitare, per quanto possibile rumori. È fatto divieto assoluto agli 
operatori di provocare situazioni e comportamenti che si concretizzano in schiamazzi, 
assembramenti chiassosi, rumori molesti o inutili derivanti anche dall'utilizzo scorretto 
dei veicoli, tali da impedire ai cittadini lì residenti, il diritto del riposo o comportanti a 
loro carico problematiche di salute su tutto il territorio comunale. In particolare sono 
vietati tutti i rumori causati senza necessità alcuna o dovuti a mancanza di precauzione 
che possano in qualche modo turbare la quiete e l'ordine pubblico, oltre i tumulti, gli 
schiamazzi, i canti smodati, deflagrazioni, spari, rumori e i suoni di ogni genere, anche 
se emessi da apparecchi musicali o da altre fonti. Il divieto è esteso all'interno e in 
vicinanza dell'abitato, alle vie e alle piazze pubbliche, ai luoghi di uso pubblico e 
privato. In generale si dovrà operare in modo da ridurre, per quanto possibile, le 
emissioni di rumore, ricorrendo all’impiego di macchinari insonorizzati per limitare 
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comunque il disturbo alle ordinarie attività in corso nelle adiacenze dell’area di 
intervento ed in generale all’interno del Centro Di Raccolta comunale.   
Prima dell’inizio di attività particolarmente rumorose non eliminabili con quanto sopra 
descritto, l’appaltatore dovrà informare i responsabili delle strutture e specie di quelle 
più delicate (biblioteche, scuole, etc  …) in merito agli orari in cui il rumore prodotto 
dalle attività in appalto costituirebbe un disturbo e una impossibilità di condurre le 
ordinarie attività da parte degli  utenti delle strutture.  
In caso di lavori durante l’orario notturno dovranno eseguirsi le lavorazioni con la più 
limitata emissione di rumore possibile.  
 

3.2.3 Lavorazioni notturne  

Qualora le lavorazioni debbano svolgersi durante le ore serali o notturne, o durante 
giornate di scarsa visibilità (es. in presenza di nebbia), occorrerà predisporre un 
sistema di illuminazione artificiale che consenta di realizzare in sicurezza i lavori e che 
consenta la visibilità degli operatori e dei mezzi, da parte dei cittadini, in funzione della 
tipologia ed estensione del cantiere. 
Le segnalazioni luminose in corrispondenza delle strade soggette a traffico dovranno 
essere realizzate con lampade a luce gialla intermittenti e direzionali o rossa in 
conformità al regolamento di attuazione del codice della strada. 
 

3.2.4 Rischi da presenza di impianti elettrici  

Gli impianti elettrici all’interno delle aree sono mantenuti dal datore di lavoro 
responsabile. In caso di presenza di cavi scoperti o impianti evidentemente deteriorati 
in prossimità dei contenitori o comunque sui luoghi oggetto dei servizi, a tutti gli addetti 
non è consentito avvicinarsi o svolgere interventi di qualsiasi genere. È compito 
dell’Appaltatore segnalare eventuali anomalie ai proprietari delle aree in questione, 
nonché verificare periodicamente la integrità degli impianti, ivi compresi i sistemi di 
“messa a terra” presenti all’interno del CDR comunale. 
 

3.2.5 Rischi da reti e impianti tecnologici  
Tutti i cavi correnti sul terreno dovranno essere in via cautelativa considerati in  
tensione e quindi l’attività in corso e soggetta al rischio, dovrà essere sospesa e si  
dovrà procedere ad informare il Committente.  
 

3.2.6 Rischi da scivolamento e inciampo  

È possibile che i percorsi da seguire per raggiungere il luogo di lavoro siano imbrattati 
con materiale che rende scivoloso il percorso stesso. In questo caso il rischio rientra 
anche tra quelli specifici delle aziende esecutrici e richiede l’utilizzo di scarpe 
antinfortunistiche come previsto dal documento di valutazione del rischio aziendale.  
In alcune utenze è probabile la presenza di oggetti non configurabili come rifiuto. In 
questi casi non raccoglierli e prestare attenzione alla possibilità di inciampo o di 
infortunio in generale, segnalando immediatamente le anomalie riscontrate, al 
proprietario.  
Nel caso di presenza di squadre di manutenzione interne all’area, gli esecutori del 
servizio devono segnalare a queste se ci sono superfici bagnate al fine di provvedere a 
ridurre eliminare il rischio.  
 

3.2.7 Rischi da presenza di dispositivi di protezione e prevenzione  
L’impresa deve garantire durante la sua presenza e su tutte le aree dalla stessa 
direttamente gestite, che tutti i dispositivi di prevenzione e protezione presenti  
debbano essere sempre accessibili con particolare riguardo a:  
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  Valvole di intercettazione di fluidi combustibili (gas metano, gasolio, …);  
  Mezzi di estinzione (Rete idranti soprasuolo e sottosuolo, estintori, …);  
  Vie di fuga;  
  Uscite di emergenza;  
  Segnaletica di sicurezza;  
  Dispositivi di emergenza e quadri elettrici o impianti in generale.  
 

3.2.8 Rischi da intralcio delle vie di accessibilità  
Per  nessun  motivo  i  mezzi o le attrezzature dovranno  arrecare  intralcio  alle  
operazioni  di  emergenza  che  si  possono  svolgere sulle aree oggetto di intervento. 
Dovrà essere sempre garantita la fruibilità di eventuali mezzi di emergenza e soccorso 
diretti da e verso i fabbricati serviti dalla ditta.  
 

3.2.9 Rispetto del codice della strada  
Resta sottinteso l’obbligo degli autisti del pieno rispetto di tutte le norme del Codice 
della Strada. 
 

3.2.10 Incendio - esplosione  
Non è consentito fumare o usare fiamme libere in nessun punto delle aree oggetto di 
intervento.  In caso di lavorazioni da svolgersi in prossimità di luoghi di lavoro con 
potenziale presenza di atmosfere esplosive (es.: distributori di carburante, impianti in 
generale, etc...) l’impresa esecutrice dovrà porre in essere i seguenti divieti e 
precauzioni:  
  Divieto di fumare.  
  Divieto di usare fiamme libere.  
  

3.2.11 Rischio aggressione   

In alcune strutture fruitici del servizio possono essere presenti degli utenti privi delle 
piene facoltà mentali. In questi casi gli ospiti potrebbero compiere gesti irrazionali 
senza preavviso. Si segnala, in caso di richieste da parte di persone in tale stato, di 
richiedere subito l’intervento del personale preposto alla vigilanza interno alla struttura 
ovvero delle forze dell’ordine e in caso di tentativo di aggressione, non mettere mai a 
repentaglio la propria né altrui incolumità.  
 

3.2.12 Utilizzo di attrezzature non di proprietà  

Non è consentito, in generale, anche se autorizzati da altri, utilizzare attrezzature, 
macchine e utensili non di proprietà dell’azienda esecutrice. Nel caso in cui l’utilizzo 
dell’attrezzatura/macchina sia a servizio del normale svolgimento delle attività in 
appalto, l’aggiudicatario si dovrà impegnare a richiedere prima dell’avvio dell’attività la 
dovuta informazione e formazione degli addetti ai lavori che dovrà essere documentata 
attraverso una autocertificazione a firma congiunta del soggetto formatore e del 
formato. Non è consentito concedere a soggetti non autorizzati e a soggetti non 
formati, le attrezzature ed i mezzi dell’appaltatore. 
È fatto altresì divieto lasciare detti mezzi ed attrezzature incustoditi; in particolare i 
mezzi dovranno sempre essere chiusi a chiave. 
 

3.2.13 Presenza di cantieri temporanei  

Gli autisti non possono accedere ad aree di cantiere e non devono ostacolare la 
normale accessibilità. Non è consentito parcheggiare in prossimità di ponteggi.  
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3.2.14 Attività non previste  

In caso di svolgimento di attività (manutenzione ordinaria, straordinaria, …) non 
previste al momento della stesura del presente documento e che potranno generare 
delle interferenze con il servizio in appalto, si organizzerà in cooperazione con 
l’aggiudicatario quanto necessario a eliminare o ridurre i rischi da interferenze.  
 

3.2.15 Imbrattamento delle sedi viarie  

In caso di sversamento accidentale sulla area adiacente a quella di lavoro di sostanze 
la cui presenza possa costituire un rischio per veicoli in transito o per i pedoni, 
l’aggiudicatario si dovrà attivare al fine di assorbire la sostanza pericolosa con 
materiale idoneo e provvedere alla successiva pulizia \ disinfezione dell’area 
interessata.  
È fatto obbligo di pulire i pneumatici dei mezzi d’opera eventualmente sporchi di detriti 
e fango che possano essere lasciati sulla sede stradale promiscua. Non devono 
comunque restare nelle zone di passaggio dei mezzi chiazze di acqua o altri liquidi 
(gasolio, lubrificante, miscela di carburante, …) che potrebbero creare scivolamento 
dei pedoni e/o slittamento delle autovetture e di altri mezzi.  
Sarà onere dell’appaltatore l’eventuale ripristino della segnaletica orizzontale e 
verticale eventualmente danneggiata dal transito dei mezzi di lavoro. 
 

3.2.16 Caduta accidentale di rifiuti durante la movimentazione  

In caso di caduta di rifiuti durante la loro movimentazione, sarà cura del trasportatore 
attivarsi affinché questi siano tempestivamente rimossi dal percorso di transito di altri 
mezzi o persone. Anche in tal caso l’aggiudicatario si dovrà attivare al fine di assorbire 
eventuali sostanze con materiale idoneo e provvedere alla successiva pulizia \ 
disinfezione dell’area interessata.. 
 

3.2.17 Individuazione accidentale di fonti di pericolo  
Nel caso in cui l’aggiudicatario/esecutore del servizio nello svolgere la propria attività 
dovesse riscontrare delle condizioni di pericolo per se stesso e per gli altri, dovrà 
sospendere il servizio e informare tempestivamente il responsabile dell’area o gli 
organi addetti alla pubblica sicurezza, al fine di attivare quanto necessario alla 
riduzione/eliminazione dell’anomalia.  
 

3.2.18 Eventuale rinvenimento di amianto  

Nell’eventualità di ritrovamenti di materiale contaminato dovranno essere sospese le 
attività lavorative e avvisare il Responsabile della sede in cui stanno avvenendo le 
attività, il Datore di lavoro e il Committente che daranno le indicazioni del caso.  
 

3.2.19 Rischio da utilizzo di prodotti chimici – diserbo  
Se dovesse sorgere la necessità di diserbo, l’impresa dovrà attenersi e rispettare le 
seguenti misure di prevenzione:  

- Non abbandonare fuori dall’area di lavoro contenitori di prodotti chimici utilizzati;  
- Non mescolare prodotti chimici;  
- Rispettare le modalità di utilizzo previste dalle schede di sicurezza o 

dall’etichetta;  
- Recintare le aree di intervento fino al ripristino completo delle condizioni di 

sicurezza; 
- Utilizzare tutti i DPI necessari; 
- Comunicare al responsabile della sede eventuali limitazioni all’utilizzo dell’area 

immediatamente adiacente alla pianta trattata.  
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3.2.20 Eventuale rinvenimento di prodotti pirotecnici o esplodenti 

Nel caso di rinvenimento di prodotti artificiali e prodotti affini, negli effetti esplodenti e/o 
munizioni in genere, giocattoli pirici e, quindi, articoli pirotecnici in genere, dovranno 
essere sospese le attività lavorative e avvisare il Responsabile della sede in cui stanno 
avvenendo le attività, il datore di lavoro e il Committente. Le aree dovranno essere 
immediatamente delimitate, al fine di impedire l’accesso agli utenti. In nessun caso 
raccogliere avvicinarsi o fare avvicinare persone non autorizzate a detti prodotti. Ad 
ogni modo per detta tipologia di rischio si rimanda, come previsto dal Testo unico, al 
servizio prevenzione e protezione interno ed alla figura del RSPP aziendale, oltre 
all’obbligo in capo al Datore di Lavoro, della continua ed obbligatoria formazione ed 
informazione dei lavoratori, relativamente a obblighi e rischi.  
 
3.3  ESECUZIONE DEI SERVIZI SU SUOLO PUBBLICO 
 
Fermo restanti i rischi interferenziali, di seguito si forniranno delle norme di 
comportamento come attività di miglioramento della sicurezza dei lavoratori.  
Seguono, pertanto alcune norme di comportamento (elenco indicativo e non esaustivo) 
da attuare per ridurre o eliminare  i rischi da interferenza che si possono sviluppare 
durante lo svolgimento del servizio sulla pubblica via (strade pubbliche o private in 
generale). Quanto riportato in questo capitolo non esclude l’applicazione delle misure 
di prevenzione e protezione riportate nel capitolo precedente ove attuabili.  

3.3.1 Rischi da investimento o da tamponamento 

Il rischio in esame consiste nella possibilità di impatto dei mezzi utilizzati dall’esecutore 
del servizio contro terzi potenzialmente presenti nelle aree oggetto di intervento o di 
investimento di persone presenti in dette aree. Al fine di limitare detti rischi i mezzi 
dovranno procedere rispettando il codice della strada 
Nel caso eccezionale in cui ci dovessero essere persone in genere in transito in 
prossimità del mezzo, degli operatori o delle aree oggetto di intervento, l’autista e gli 
operatori in genere dovranno attendere che l’area sulla quale si troverà ad operare 
siano totalmente liberi dalla presenza di terzi. L’aggiudicatario si impegna a tenere 
lontano dall’area in cui sta svolgendo il servizio ogni persona non addetta ai lavori. 
Di contro, i lavoratori addetti alle attività di lavoro sono esposti al rischio di investimento 
da parte dei veicoli di terzi (aziende fornitrici, utenti, …) transitanti sulla viabilità 
ordinaria e non è possibile una delimitazione fisica delle aree di lavoro. Tutti gli ostacoli 
devono essere visibili, sia di giorno, sia di notte, e preannunciati agli utenti della strada 
in modo che possano porre in atto comportamenti utili a prevenire possibili incidenti. 
Nelle zone come Piazze, Aree mercatali, etc. si prescrive che la velocità massima non 
debba superare i 10 Km/h, allo scopo di limitare il rischio di investimenti, ma anche per 
ridurre la possibile emissione di polveri.  
Le manovre dei mezzi operatori senza segnalazioni specifiche sono severamente 
vietate, le manovre dovranno essere sempre eseguite da operatore specializzato, e 
con la massima attenzione.  
L’appaltatore dovrà fornire agli addetti, indumenti e dispositivi autonomi e ad alta 
visibilità per renderli visibili a distanza, durante le attività svolte in presenza di traffico 
(allestimento dell’area di intervento, installazione della segnaletica prevista dal Codice 
della Strada, …) e all’interno dell’area di lavoro e comunque si prescrive la presenza di 
almeno due operatori. Ad ogni modo resta sottinteso l’obbligo di dotazioni sonore e 
luminose sugli automezzi utilizzati per lo svolgimento dei servizi. 
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In particolari casi alcuni utenti potrebbero non comprendere le più elementari 
segnalazioni di avvertimento e avere una scarsa reattività fisica. Prevedere quindi dei 
tempi di reazione da parte loro (ad esempio in caso di attraversamento) più lunghi del 
prevedibile.  
Quanto sopra, ovviamente si intende esteso a tutte le aree di accesso diverse da 
quelle indicate (es. parchi privati, villa comunale, ecc). 
 

3.3.2 Rischi da emissione di fumi, gas, rumori e disturbo alla quiete 
pubblica 

Se non necessario, durante il carico dei contenitori i mezzi devono essere spenti. 
Durante lo stazionamento prolungato dei mezzi oltre la durata necessaria per svolgere 
il servizio di raccolta, questi devono essere spenti. In ogni caso tutti gli operatori 
dovranno sempre utilizzare i dispositivi di protezione individuale obbligatori.  
Gli operatori dovranno evitare, per quanto possibile rumori. È fatto divieto assoluto agli 
operatori di provocare situazioni e comportamenti che si concretizzano in schiamazzi, 
assembramenti chiassosi, rumori molesti o inutili derivanti anche dall'utilizzo scorretto 
dei veicoli, tali da impedire ai cittadini lì residenti, il diritto del riposo o comportanti a 
loro carico problematiche di salute su tutto il territorio comunale, in particolare sono 
vietati tutti i rumori causati senza necessità alcuna o dovuti a mancanza di precauzione 
che possano in qualche modo turbare la quiete e l'ordine pubblico, oltre i tumulti, gli 
schiamazzi, i canti smodati, deflagrazioni, spari, rumori e i suoni di ogni genere, anche 
se emessi da apparecchi musicali o da altre fonti. Il divieto è esteso all'interno e in 
vicinanza dell'abitato, alle vie e alle piazze pubbliche, ai luoghi di uso pubblico e 
privato. 
In generale si dovrà operare in modo da ridurre, per quanto possibile, le emissioni di 
rumore, ricorrendo all’impiego di mezzi e macchinari insonorizzati per limitare 
comunque il disturbo alle ordinarie attività in corso nelle zone di intervento.   
Prima dell’inizio di attività particolarmente rumorose non eliminabili con quanto sopra 
descritto, l’appaltatore dovrà informare i responsabili delle strutture in prossimità, e 
tanto specie di quelle più delicate (biblioteche, scuole, ospedali …) in merito agli orari 
in cui il rumore prodotto dalle attività in appalto costituirebbe un disturbo e una 
impossibilità di condurre le ordinarie attività da parte degli  utenti delle strutture.  
 

3.3.3 Lavorazioni notturne  

Qualora le lavorazioni debbano svolgersi durante le ore serali o notturne, o durante 
giornate di scarsa visibilità (es. in presenza di nebbia), occorrerà predisporre un 
sistema di illuminazione artificiale che consenta di realizzare in sicurezza i lavori e che 
consenta la visibilità degli operatori e dei mezzi, da parte dei cittadini, in funzione della 
tipologia ed estensione del cantiere. 
Le segnalazioni luminose in corrispondenza delle strade soggette a traffico dovranno 
essere realizzate con lampade a luce gialla intermittenti e direzionali o rossa in 
conformità al regolamento di attuazione del codice della strada. 
 

3.3.4 Rischi dovuti a smog e microclima  

In fase di svolgimento delle attività di contratto sulla viabilità ordinaria l’aggiudicatario 
dovrà analizzare e valutare i rischi dovuti alla presenza di traffico veicolare e allo 
svolgimento delle attività in esterno. In caso di necessità si dovranno adottare le 
opportune misure di prevenzione e protezione.  
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3.3.5 Rischi da presenza di impianti elettrici  

In caso di presenza di cabine elettriche o impianti danneggiati o evidentemente 
deteriorati in prossimità dei contenitori o prossime alle aree oggetto dei servizi, a tutti 
gli addetti non è consentito avvicinarsi o svolgere interventi di qualsiasi genere. È 
compito dell’Appaltatore segnalare all’Ente le anomalie riscontrate. 
 

3.3.6 Rischi da reti e impianti tecnologici  

Tutti i cavi correnti sul terreno dovranno essere in via cautelativa considerati in 
tensione e quindi l’attività in corso e soggetta al rischio, dovrà essere sospesa e si 
dovrà procedere ad informare il Committente.  
 

3.3.7 Rischi da scivolamento e inciampo  

È possibile che i percorsi da seguire per raggiungere il luogo di lavoro siano imbrattati 
con materiale che rende scivoloso il percorso stesso. In questo caso il rischio rientra 
anche tra quelli specifici delle aziende esecutrici e richiede l’utilizzo di scarpe 
antinfortunistiche come previsto dal documento di valutazione del rischio aziendale.  
È probabile la presenza di oggetti non configurabili come rifiuto. In questi casi non 
raccoglierli e prestare attenzione alla possibilità di inciampo o di infortunio in generale, 
segnalando immediatamente le anomalie riscontrate, all’Ente.  
Nel caso di presenza di squadre di manutenzione, gli esecutori del servizio devono 
segnalare a queste se ci sono superfici bagnate al fine di provvedere a ridurre 
eliminare il rischio. 
 

3.3.8 Presenza di cantieri temporanei  

Gli autisti non possono accedere ad aree di cantiere e non devono ostacolare la 
normale accessibilità. Non è consentito parcheggiare in prossimità di ponteggi.  
 

3.3.9 Rischi da intralcio delle vie di accessibilità  

Per  nessun  motivo  i  mezzi  dovranno  arrecare  intralcio  alle  operazioni  di  
emergenza  che  si  possono  svolgere sulle aree oggetto di intervento. Dovrà essere 
sempre garantita la fruibilità di eventuali mezzi di emergenza e soccorso diretti da e 
verso i fabbricati serviti dalla ditta.  
 

3.3.10 Viabilità pedonale e autoveicolare  

L’appaltatore dovrà, attraverso soluzioni temporanee, idonee e sicure, consentire la 
pedonalità delle zone limitrofe all’area di lavoro e non dovrà ostruire eventuali impianti 
legati alla circolazione autoveicolare presenti a ridosso delle zone di intervento.  
 

3.3.11 Rispetto del codice della strada  

Resta sottinteso l’obbligo degli autisti del pieno rispetto di tutte le norme del Codice 
della Strada. 
 

3.3.12 Incendio - esplosione  

Non è consentito fumare o usare fiamme libere in nessun punto delle aree oggetto di 
intervento.  
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In caso di lavorazioni da svolgersi in prossimità di luoghi di lavoro con potenziale 
presenza di atmosfere esplosive (es.: distributori di carburante, impianti in generale, 
etc...) l’impresa esecutrice dovrà porre in essere i seguenti divieti e precauzioni:  
  Divieto di fumare.  
  Divieto di usare fiamme libere.  
 

3.3.13 Rischio aggressione   

Sulle aree oggetto dei servizi possono essere presenti degli utenti privi delle piene 
facoltà mentali. In questi casi gli ospiti potrebbero compiere gesti irrazionali senza 
preavviso. Si segnala, in caso di presenza di persone in tale stato, di richiedere subito 
l’intervento del personale preposto alla vigilanza pubblica e in caso di tentativo di 
aggressione, non mettere mai a repentaglio la propria incolumità.  
 

3.3.14 Utilizzo di attrezzature non di proprietà  

Non è consentito, in generale, anche se autorizzati da altri, utilizzare attrezzature, 
macchine e utensili non di proprietà dell’azienda esecutrice. Nel caso in cui l’utilizzo 
dell’attrezzatura/macchina sia a servizio del normale svolgimento delle attività in 
appalto, l’aggiudicatario si dovrà impegnare a richiedere prima dell’avvio dell’attività la 
dovuta informazione e formazione degli addetti ai lavori che dovrà essere documentata 
attraverso una autocertificazione a firma congiunta del soggetto formatore e del 
formato.  
 

3.3.15 Presenza di cantieri temporanei  

Gli autisti non possono accedere ad aree di cantiere e non devono ostacolare la 
normale accessibilità. Non è consentito parcheggiare in prossimità di ponteggi.  
 

3.3.16 Attività non previste  

In caso di svolgimento di attività (manutenzione ordinaria, straordinaria, …) non 
previste al momento della stesura del presente documento e che potranno generare 
delle interferenze con il servizio in appalto, si organizzerà in cooperazione con 
l’aggiudicatario quanto necessario a eliminare o ridurre i rischi da interferenze.  
 

3.3.17 Imbrattamento delle sedi viarie  

In caso di sversamento accidentale sulla area adiacente a quella di lavoro o della 
pubblica via in generale, di sostanze la cui presenza possa costituire un rischio per 
veicoli in transito o per i pedoni, l’aggiudicatario si dovrà attivare al fine di assorbire la 
sostanza pericolosa con materiale idoneo e provvedere alla successiva pulizia \ 
disinfezione dell’area interessata.  
È fatto obbligo di pulire i pneumatici dei mezzi d’opera eventualmente sporchi di detriti 
e fango che possano essere lasciati sulla sede stradale promiscua. Non devono 
comunque restare nelle zone di passaggio dei mezzi chiazze di acqua o altri liquidi 
(gasolio, lubrificante, miscela di carburante, …) che potrebbero creare scivolamento 
dei pedoni e/o slittamento delle autovetture e di altri mezzi.  
Sarà onere dell’appaltatore l’eventuale ripristino della segnaletica orizzontale 
danneggiata dal transito dei mezzi di lavoro e il ripristino della segnaletica verticale, 
eventualmente danneggiata.  
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3.3.18 Caduta accidentale di rifiuti durante la movimentazione  

In caso di caduta di rifiuti durante la loro movimentazione, sarà cura del trasportatore 
attivarsi affinché questi siano tempestivamente rimossi dal percorso di transito di altri 
mezzi o persone. Anche in tal caso l’aggiudicatario si dovrà attivare al fine di assorbire 
la sostanza pericolosa con materiale idoneo e provvedere alla successiva pulizia \ 
disinfezione dell’area interessata.. 
 

3.3.19 Individuazione accidentale di fonti di pericolo  

Nel caso in cui l’aggiudicatario/esecutore del servizio nello svolgere la propria attività 
dovesse riscontrare delle condizioni di pericolo per se stesso e per gli altri, dovrà 
sospendere il servizio e informare tempestivamente il responsabile dell’area o gli 
organi addetti alla pubblica sicurezza, al fine di attivare quanto necessario alla 
riduzione/eliminazione dell’anomalia.  

3.3.20 Eventuale rinvenimento di amianto  

Nell’eventualità di ritrovamenti di materiale contaminato dovranno essere sospese le 
attività lavorative e avvisare l’Ente.  

3.3.21 Rischio da utilizzo di prodotti chimici – diserbo  

Se dovesse sorgere la necessità di diserbo, l’impresa dovrà attenersi e rispettare le  
seguenti misure di prevenzione:  

- Non abbandonare fuori dall’area di lavoro contenitori di prodotti chimici utilizzati;  
- Non mescolare prodotti chimici;  
- Rispettare le modalità di utilizzo previste dalle schede di sicurezza o 

dall’etichetta;  
- Comunicare al responsabile della sede eventuali limitazioni all’utilizzo dell’area 

immediatamente adiacente alla pianta trattata.  
  

3.3.22 Eventuale rinvenimento di prodotti pirotecnici o esplodenti 

Nel caso di rinvenimento di prodotti artificiali e prodotti affini, negli effetti esplodenti e/o 
munizioni in genere, giocattoli pirici e, quindi, articoli pirotecnici“ dovranno essere 
sospese le attività lavorative e avvisare il Responsabile della sede in cui stanno 
avvenendo le attività, il datore di lavoro e il Committente. In nessun caso raccogliere 
avvicinarsi o fare avvicinare persone non autorizzate a detti prodotti. Ad ogni modo per 
detta tipologia di rischio si rimanda, come previsto dal Testo unico, al servizio 
prevenzione e protezione interno ed alla figura del RSPP aziendale, oltre all’obbligo in 
capo al Datore di Lavoro, della continua ed obbligatoria formazione ed informazione 
dei lavoratori, relativamente a obblighi e rischi.  
 

3.3.23 Rischi da radiazione solare ultravioletta  

In fase di svolgimento delle attività di contratto l’appaltatore dovrà analizzare e valutare 
i rischi dovuti al fatto che le proprie maestranze operino esposti al sole.  
In caso di necessità si dovranno adottare le opportune misure di prevenzione e 
protezione come creme barriera / protezioni per il capo, etc..  
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4. NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI EMERGENZA  

 

4.1 NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI RINVENIMENTO DI OGGETTI 
SOSPETTI  

 

In caso di rinvenimento di oggetti sospetti si dovrà richiedere l’intervento delle Forze 
dell’Ordine che provvederanno ad isolare l’oggetto e avvieranno le procedure di 
indagine sulla natura dell’oggetto. Nel frattempo l’aggiudicatario dovrà impedire 
l’avvicinamento di chiunque all’area in argomento.  
 

4.2 Criteri per la gestione della sicurezza antincendio   

I mezzi d’opera saranno dotati di mezzi di estinzione portatili. Ogni squadra di lavoro 
dovrà essere costituita da almeno un lavoratore incaricato dell’attuazione delle misure 
di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze. I contenuti dei 
corsi di formazione sono indicati nell’art. 9.5 dell’allegato IX del D.Lgs 81/08. A titolo 
informativo e non esaustivo si riporta nei capitoli successivi, uno schema guida nella 
scelta del corretto estintore in funzione del combustibile caratterizzante il fuoco da 
spegnere.  
 

4.3 Gestione dell’emergenza legata allo svolgimento dell’attività contrattuale  

In caso di emergenza legata a sversamenti, si procederà secondo le procedure 
appresso riportate:  
  Informare il Committente;  
  Attuare azioni di confinamento di piccoli sversamenti accidentali attraverso l’utilizzo di 
kit appositamente predisposti per isolare l’area; confinare ed assorbire le materie 
versate in caso di evento importante, non risolvibile con i mezzi a disposizione del 
personale presente, attivazione misure d’emergenza previste, evacuazione dell’area, 
immediato allertamento delle strutture pubbliche preposte (Vigili del fuoco, Arpac, 
ecc...) e lasciare la gestione dell’emergenza alle autorità intervenute. 
 

4.4 Gestione dell’emergenza non legata allo svolgimento dell’attività contrattuale  

In caso di emergenza nelle aree circostanti a quella di intervento, gli autisti dei mezzi 
dovranno attenersi alle indicazioni dei coordinatori/addetti all’emergenza della sede in 
cui si sta verificando l’evento. Si dovrà porre in sicurezza il sito di intervento e, se 
possibile, i mezzi dovranno essere spenti e abbandonati o parcheggiati in area tale da 
non impedire i soccorsi. In caso di evacuazione in atto, i mezzi dovranno essere spenti 
e abbandonati liberando le aree a piedi. 
 

4.5 Classe di incendio - scelta dell'estinguente  

Gli estintori portatili devono essere scelti in funzione del tipo di estinguente che devono  
erogare sul combustibile incendiatosi. Nella seguente tabella sono elencate le diverse  
classi d'incendio, a ciascuna di esse sono affiancati gli estinguenti idonei. 
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rosso rosa azzurro X 3 

uso 
vietato 

poco 
efficace 

efficace 
danneggia 
i materiali 

purchè erogata da 
impianti fissi 
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4.6 Intervento ed estinzione dell’incendio  

L’estintore è, per natura propria, un mezzo di estinzione molto limitato. È destinato  
ad un uso immediato in caso di piccoli incendi. Il corretto utilizzo è il seguente:  
•  sfilare la linguetta di protezione;  
•  sganciare la lancetta ed impugnarla saldamente;  
•  premere la leva che permette la fuoriuscita del flusso ed indirizzare lo stesso  
alla  base  della  fiamma  rimanendo  bassi  e  prestando  attenzione  ad  eventuali  
ritorni di fiamma.  
Il  metodo  di  estinzione  cambia  a  seconda  della  tipologia  di  fuoco,  come  anche  
l’approccio dell’intervento sul medesimo. Prima di intervenire, in ogni caso, occorre  
accettarsi che vi sia una via di fuga sicura alle proprie spalle.  
•  Su incendi di CLASSE A (solidi organici) il getto dovrà essere indirizzato alla  
base della fiamma, al fine di raffreddare la superficie ed attraverso il vapore  
sviluppato e separare il comburente (ossigeno) dal combustibile.   
•  Su incendi di CLASSE B (liquidi) l’intervento deve consentire all’operatore  
una sicurezza personale. Si procede dalla parte più vicina all’operatore verso la  
parte più lontana, aggirando la zona già estinta e non invadendola in quanto,  
fino  a  completa  estinzione,  il  liquido  potrebbe  sviluppare  nuovamente  la  
fiamma.  
•  Su  incendi  di  CLASSE  C  (gas)  l’intervento  è  teso  al  raffreddamento  
dell’ambiente onde evitare l’esplosione della miscela.  
•  Su incendi di CLASSE D (metalli) l’intervento e l’estinzione dipendono dalla  
reazione del metallo in presenza di fiamma.  
•  Su  incendi  che  coinvolgono  apparecchiature  elettriche  in  tensione  (es.  
personal computer) è fondamentale non utilizzare mezzi di estinzione a base di  
acqua (acqua stessa o schiumogeni). Nel caso di intervento da parte di due operatori, 
essi si devono posizionare su di un unico fronte lungo un angolo di 90° e mai a sfavore 
di vento. 

  
 
Se si utilizza un estintore ad anidride carbonica in ambienti ristretti, è indispensabile  
che l’intervento sia di breve durata e che il locale sia immediatamente aerato dopo  
l’uso.  ATTENZIONE: un estintore si scarica velocemente, da 6 a 15 secondi. 
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4.7 Presidi sanitari  

Presso i mezzi di lavoro, saranno tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le 
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. La presenza dei 
pacchetti di medicazione deve essere nota a tutti i dipendenti che ne sono stati 
informati tempestivamente con comunicazione scritta comprensiva delle procedure da 
seguire in caso di utilizzo delle stesse.   
In ogni cassetta è presente un avviso riportante i nominativi, gli indirizzi ed i numeri di 
telefono dei posti ed organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi d’emergenza 
o normale assistenza. In caso di necessità si dovrà fare riferimento per i primi 
accertamenti agli addetti al primo soccorso e quindi provvedere alla eventuale 
organizzazione del trasferimento al più vicino ospedale. 
 

Centralino, Soccorso pubblico di emergenza 113 

Carabinieri 112 

Vigili del fuoco 115 

Emergenza Sanitaria 118 
Guardia di Finanza 117 
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Elenco ospedali nelle vicinanze di San Gennaro Vesuviano  
 

 
 

 
5. GESTIONE DEL PERSONALE    

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 
occupato dall'impresa appaltatrice deve essere munito a cura del datore di lavoro (art. 
18, comma 1, lettera u) di  apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione  del datore di lavoro.   I lavoratori 
sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento.    
I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo mediante 
annotazione degli estremi del personale giornalmente impiegato su un apposito 
registro vidimato dalla direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da 
tenersi sul luogo di lavoro.  Sono compresi tutti i lavoratori impiegati a prescindere dal 
rapporto di lavoro instaurato.   

 
6. LA DEFINIZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA E MODALITÀ DI CALCOLO 

I costi della sicurezza devono essere quantificati e non assoggettati a ribasso d’asta. In 
analogia ai lavori, come previsto dall’allegato XV punto 4 del D. LGS. 81/08, sono 
quantificabili come costi della sicurezza tutte quelle misure  preventive e  protettive  
necessarie per l’eliminazione o  la  riduzione dei rischi interferenti  individuate nel  
DUVRI, come, ad esempio:  a)  gli apprestamenti previsti nel DUVRI;  b)  le misure 
preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti 
nel  DUVRI per lavorazioni interferenti;  c)  I mezzi e servizi di protezione collettiva 
previsti nel DUVRI (come segnaletica di sicurezza, avvisatori  acustici, etc…);  d)  le 
procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;   e)  gli 
eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale (fuori  dal normale orario di lavoro) delle lavorazioni interferenti previsti nel 
DUVRI;  f)  le misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di 
apprestamenti, attrezzature,  infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.   
 

6.1 COMPUTO DEI COSTI DELLA SICUREZZA  

La eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze non è ottenuta con la sola 
applicazione delle misure organizzative ed operative individuate nel presente 
documento e nelle future ed eventuali integrazioni al DUVRI.  

 

6.2 COSTI DELLA SICUREZZA 

 In  relazione  all’analisi  dei  rischi  e  delle  interferenze  ambientali riportate, emerge 
che gli apprestamenti previsti atti a contenere il rischio  di sovrapposizioni lavorative 
vengono determinati dalla necessità di:   

- gestire le interferenze con informazione e riunioni di coordinamento 
- migliorare la segnaletica 
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- manutenere tutti gli impianti presenti all’interno del CDR e ove necessario 
integrarli e/o migliorarli. 

I costi  della  sicurezza  relativa  alle  interferenze  sono  stati  valutati  pertanto  sia  
sulla base  dell’impegno  orario  ipotizzato  per  il  responsabile  dell’Impresa  
appaltatrice  per adempiere  all’attività  specifica di gestione  delle  interferenze,  sia  
sulla  base  della  valutazione degli eventuali apprestamenti integrativi necessari alla 
eliminazione o mitigazione delle interferenze lavorative. L’onere valutato è  stato 
quantizzato  in un importo complessivo, per tutta la durata dell’affidamento pari a 
cinque anni, di € 80.537,65 iva esclusa (= €/anno € 16.107,53  x 5 anni) per la 

sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta. I costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, 
relativi alle interferenze verranno corrisposti in percentuale sullo stato di avanzamento 
del servizio appaltato.  
 
San Gennaro Vesuviano, Giugno 2019    

Il tecnico redattore 

 (dott. Ing. Raffaele D’Avino)  
 


